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RAZIONALE 
Negli ultimi decenni la gestione delle patologie oncologiche ha subito una profonda 
evoluzione grazie ai progressi della diagnostica, delle tecniche chirurgiche e delle terapie 
sistemiche e radioterapiche. In questo contesto, la chirurgia oncologica continua a 
rappresentare uno dei pilastri fondamentali del trattamento dei tumori solidi, ma il suo ruolo 
è sempre più integrato all’interno di un approccio multidisciplinare. 
La complessità biologica delle neoplasie, l’eterogeneità delle presentazioni cliniche e la 
disponibilità di nuove opzioni terapeutiche rendono infatti imprescindibile la collaborazione 
tra diverse figure professionali: chirurghi, oncologi medici, radioterapisti, radiologi, 
anatomopatologi, specialisti di medicina nucleare, infermieri dedicati e altri professionisti 
coinvolti nel percorso di cura del paziente oncologico. 
Il confronto multidisciplinare consente di definire percorsi diagnostico-terapeutici 
personalizzati, migliorare l’appropriatezza delle indicazioni chirurgiche, ottimizzare 
l’integrazione tra trattamento loco-regionale e terapie sistemiche e garantire una 
maggiore qualità delle cure. In questo scenario assumono particolare rilevanza anche lo 
sviluppo delle tecniche mini-invasive, la chirurgia guidata dall’imaging, l’utilizzo di 
biomarcatori molecolari e l’organizzazione dei tumor board. 
Il congresso si propone di offrire un momento di aggiornamento e confronto tra specialisti 
coinvolti nella cura del paziente oncologico, con l’obiettivo di discutere le più recenti 
evidenze scientifiche, condividere esperienze cliniche e promuovere modelli organizzativi 
efficaci per una gestione realmente multidisciplinare. 
Attraverso sessioni dedicate, letture magistrali e discussione di casi clinici, verranno 
affrontati temi quali l’evoluzione della chirurgia oncologica, l’integrazione con le terapie 
neoadiuvanti e adiuvanti, l’innovazione tecnologica, la centralità del paziente e 
l’ottimizzazione dei percorsi assistenziali. L’obiettivo finale è contribuire al miglioramento 
degli esiti clinici e della qualità di vita dei pazienti oncologici, favorendo un dialogo 
costante tra ricerca, pratica clinica e organizzazione sanitaria. 
 
PROGRAMMA LAVORI  
Chirurgia Epatica 
Presidente: A.Pezzolla (Bari) – Antonio Ambrosi (Foggia) – Marcello Spampinato (Lecce) 
 
H. 9.00- 10.00 Colangiocarcinoma extraepatico 
Moderatori: Francesco Decembrino( Miulli), Fabio Fucilli (Castellana), Palma Fedele 
(Francavilla) 
Tumore di Klatskin: management dell’ittero: Nicola De Tullio (Acquaviva) 



 
 
Volume del fegato residuo: come calcolarlo? Michele Dezio (Acquaviva) 
 
Tecniche di ipertrofia epatica Giuseppe Di Giovanni (Acquaviva) 
Il ruolo della robotica nella linfadenectomia del colangiocarcinoma (Antonella Delvecchio 
(Acquaviva) 
 
H.10.30-11.30 HCC 
Moderatori: Riccardo Inchingolo (Acquaviva),Gaetano Serviddio (Foggia), Francesco 
Tandoi (Bari), Emiliano Tamburini (Tricase),  
Paziente epatopatico: Quale inquadramento? Roberta Forlano (Acquaviva) 
La gerarchia terapeutica nell’ HCC: gestione multidisciplinare Maria Rendina (Bari) 
Chirurgia robotica dell’HCC Valentina Ferraro (Acquaviva) 
Trattamento di grandi HCC: TARE Dario De Ceglie (Bari) vs Chirurgia Annachiara Casella 
(Acquaviva) vs Terapia sistemica Letizia Laera (Acquaviva) 
 
H.12.00-13.00 Metastasi 
Moderatori: Salvatore Pisconti (Taranto), Massimo Buonfantino (Bari), Anna 
Brunetti(Castellaneta), Francesca Bazzocchi (San Giovanni Rotondo), Michele Simone 
(Bari),  
Timing della chirurgia delle metastasi epatiche: ruolo dell’oncologo Francesco Mannavola 
(Bari) 
Recidiva di metastasi epatiche da tumore del colon: chirurgia upfront o chemioterapia? 
Ezio Brunetti (Bari)  
Trattamento sincrono colon-fegato: Quando? Nicola Chetta (Miulli) 
Trattamento robotico delle metastasi epatiche bilobari  Matteo Stasi (Acquaviva) 
Chirurgia colica single port: quali vantaggi? Andrea Madaro (Acquaviva delle Fonti) 
 
Chirurgia Pancreatica 
Presidente: Mario Tesini (Bari) – Massimo Viola (Tricase)  
 
H. 14.30–15.30 Pancreas 
Gennaro Gadaleta( Barletta), Saverio Cinieri (Brindisi), Matteo Landriscina (Foggia), Nicola 
Tartaglia (Foggia), Raffaele De Luca (Bari), Francesco Guglielmi (Barletta) 
11:30 Pancreatiti acute: quale gestione? Antonio Grandolfo (Bari) 
11:50 IPMN: Management nel tempo e opzioni terapeutiche Antongiulio Bucci (Bari) 
12:10 Management dei NET pancreatici Mauro Cives (Bari) 
Nutrizione,diabete e chirurgia pancreatica: quale gestione? Sebastio Perrino (Acquaviva) 
 
H.15.30 – 17.00 Adenocarcinoma pancreatico 
N. Silvestris, Silvana Leo (Lecce) Alba Fiorentino(Acquaviva), Porta (Bari), Tiziana Latiano 
(San Giovanni Rotondo), Roberto Calbi (Acquaviva),  
Adenocarcinoma resecabile: terapia sistemica o chirurgia upfront Guido  Giordano 
(Foggia) 
Borderline resectable: quale management? Vincenzo Dadduzzio (Barletta) 
Borderline resectable: Quando radioterapia? Alessia Surgo(Acquaviva) 
Borderline resectable: Quando e quale chirurgia Michele Tedeschi (Acquaviva) 



 
 
Limiti e potenzialità dell’endoscopia nel tumore pancreatico Francesca D’Errico 
(Acquaviva)  
 


